UN PONTE DALL'ISOLA ALLA CITTÀ

«Un ponte dall'isola alla città» è il nome del progetto che, ormai da dieci anni, noi volontari AVULSS del Settore Salute Mentale stiamo portando avanti, con notevoli risultati, in collaborazione con gli operatori del Centro di Salute Mentale (CSM) di Ivrea e da due anni con la "Comunità Psichiatrica Casa dell'Ospitalità". Si tratta di un progetto di cura, in cui i volontari svolgono un ruolo fondamentale ed il cui titolo, attraverso l'immagine del ponte, cerca di dare un'idea delle caratteristiche del nostro servizio. 

Innanzi tutto cosa è l'AVULSS? Il suo nome è l'acronimo di Associazione per il Volontariato nelle Unità Locali dei Servizi Socio-sanitari. È una associazione di volon​tariato di ispirazione cristiana, aconfessionale, aperta a tutte le persone. Obiettivo dell’associazione è di offrire, in forma continuativa, gratuita ed organizzata, un servi​zio che contri​buisca a migliorare la qualità della vita delle persone, spe​cialmente le più sof​fe​renti ed emar​ginate. È una ONLUS ed è presente su tutto il territorio italiano con circa 12.000 iscritti. L’AVULSS opera nel settore dei servizi sociali e sanitari. Qui ad Ivrea i settori nei quali prestiamo il nostro servizio sono l'ospedale, le case di riposo, il domicilio e la salute mentale. Qui parleremo solamente delle attività del Settore Salute Mentale.
“Un ponte dall’isola alla città”, ci è sembrato il modo migliore per raffigurare l’idea di ciò che il nostro volontariato vuol essere nell'occuparsi del disagio mentale e come intende porsi verso il paziente, la sua famiglia, i Servizi Sanitari, la comunità. L'immagine del ponte esprime molto bene quello che riteniamo essere il senso e lo scopo principale del nostro servizio: condurre e accompagnare il paziente dai luoghi della istituzione sanitaria alla collettività. Fare, cioè, in modo che i vantaggi ed i miglioramenti conseguiti nelle fasi della terapia e della riabilitazione, svolte all’interno dell’istituzione sanitaria (l’isola), continuino al “di fuori” ed oltre questi confini, aiutando il paziente ad incontrare la gente e frequentando insieme a lui i vari luoghi ed ambienti sociali della città, senza che ne abbia paura o si senta respinto.

In questo progetto o, se si preferisce, in questa filosofia di riabilitazione, la figura del volontario diventa estremamente importante per il reinserimento sociale del paziente, poiché viene da questi percepito come qualcuno spontaneamente interessato, solidale e sensibile alla sua situazione. Il paziente si sente gratificato per questo interesse non dovuto e vede il volontario come un amico, qualcuno al quale dare piena fiducia e con il quale aprirsi e confidarsi. Con lui non ha timore di affrontare persone e luoghi che normalmente lo intimorirebbero. Questa fiducia, poi, quasi sempre finisce col trasmettersi dal paziente anche alla sua famiglia, che si sente così più seguita e meno sola. Un simile ruolo potrebbe assai difficilmente essere svolto da un operatore dell’istituzione sanitaria, non solo e non tanto per problemi di tempo disponibile, ma molto più perché sarebbe inevitabilmente avvertito come un professionista nello svolgimento della sua mansione, ed il paziente finirebbe così per sentirsi ancora dentro l’istituzione, ancora sull’isola. In questo ruolo, il volontario non presta un semplice servizio di assistenza, ma diventa protagonista di un progetto di cura, prendendosi quasi in “affido” la persona, seguendola direttamente in attività e momenti essenziali per il suo recupero. Questo servizio, oltre ad esprimere un alto contenuto di valori umani, permette anche una elevata qualità della terapia. Infatti, grazie alla partecipazione dei volontari, che diventano un efficace strumento operativo per l’istituzione sanitaria, si rende possibile la realizzazione di progetti terapeutici più completi ed incisivi, difficilmente realizzabili per altra via.

Ad ottobre dello scorso anno è stato avviato il progetto "Memeté" in collaborazione con la dott.ssa Susanna Cielo e la Comunità Terapeutica "Casa dell'Ospitalità" (Onlus), di cui la dottoressa è il Direttore Sanitario. A questo progetto partecipano anche volontari AVULSS di altri settori e volontari non AVULSS. Il progetto ha per tema "La cronicità e la riabilitazione nella malattia mentale" e prevede ore di formazione ed attività individuali e di gruppo con gli ospiti della comunità. Anche in questo progetto è fondamentale la conoscenza diretta e profonda tra volontario e paziente, creando occasioni per frequentare insieme luoghi esterni alla Comunità (ancora l'isola) e per ritornare in mezzo agli altri, con la possibilità concreta che il paziente possa ritrovare un proprio spazio sociale. 

Altre attività del nostro Settore Salute Mentale AVULSS sono:

· partecipazione come animatori e coordinatori insieme agli operatori della psichiatria ai gruppi di Auto Mutuo Aiuto, che da diversi anni sono nati presso il Centro di Salute Mentale (CSM) di Ivrea; 

· collaborazione con gli operatori del CSM alla organizzazione di giornate ricreative per i pazienti con attività riabilitative e risocializzanti;

· attività culturali e di sensibilizzazione della cittadinanza (questa redazione di "Diritti al cuore" può considerarsi una di queste);

· Incontri e collaborazione, quando possibile, con Istituzioni, Enti Pubblici e altre associazioni presenti sul territorio che operano nel sociale e nella Sanità

Ma, forse, l'attività fondamentale del nostro volontariato è la Formazione. Nessun servizio alla persona, infatti, può esser frutto di improvvisazione e questo è più che mai vero nel nostro Settore della Salute Mentale. Per un efficace e proficuo svolgimento del suo “ruolo-ponte”, il volontario ha bisogno di una formazione adeguata e continua. Essa è considerata di fondamentale importanza per il nostro servizio ed è realizzata sia attraverso corsi specifici, sia negli incontri mensili di supervisione con gli operatori della salute mentale. 

L’AVULSS, d'altronde, ritiene indispensabile per tutti i suoi volontari, qualsiasi sia il settore in cui operano, una formazione qualificata e continua. Per questo, per far parte dell’associazione, qualsiasi sia il settore in cui il volontario preferirà poi operare, oc​cor​re partecipare ad un Corso Base, i cui temi principali riguardano il campo socio-sanitario, quello spirituale e la relazione d'aiuto. Nel prossimo mese di ottobre, come segnalato nello specifico avviso a fianco di questo articolo, l'AVULSS ha programmato un Corso Base per nuovi volontari. Ci auguriamo una partecipazione numerosa. C'è tanto bisogno di nuove risorse, mai abbastanza per quanto si potrebbe fare. Basta avere un'ora disponibile a settimana e, soprattutto, buona volontà per dimostrare in modo concreto la nostra solidarietà verso chi è in difficoltà, fare tanto bene e riceverne noi stessi molto di più!
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